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Letta ci riprova sul ddl Zan: sì a modifiche senza stravolgere

ANGELO PICARIELLO

RIPRESENTATO IL TESTO. ANCORA TENSIONI (E NUOVO STOP) SUL FINE VITA

Il Pd torna alla carica sul ddlZan. «Battaglia mai abbandonata », dice il segretario

Enrico Letta. I dem ripresentano lo stesso testoapprovato dalla Camera, ma

bocciato dal Senato sei mesi fa. Il ddl sarà depositato a Palazzo Madama,prima

firmataria la capogruppo Simona Malpezzi.

«Nessun ultimatum, nessuna sfida, nessuna bandiera», spiega Letta in una

conferenza stampa con iparlamentari Alessandro Zan, Monica Cirinnà e Simona

Malpezzi.

L'intenzione è quella di «riannodare quel filo spezzato». Si valuteranno anche

eventuali modifiche,assicura, «purché non stravolgano l'obiettivo». Ma bisognerà

farlo «entro la fine di questalegislatura o sarebbe una sconfitta». Il tema dei diritti

«è nel Dna del Pd», è «il futuro delpartito». La strada è in salita, il Pd lo sa, e punta

a portare dalla sua parte almeno qualcuno tra igruppi che sei mesi fa hanno

bocciato il provvedimento, guardando soprattutto a Iv e Forza Italia chehanno

posizioni più composite. «Fu una pagina brutta del Parlamento» per Letta, che

ricorda«l'applauso di scherno» che seguì l'affossamento della legge il 27 ottobre. «Non dimentichiamo quelleimmagini

tristi», ricorda anche Malpezzi. «Finché c'è legislatura c'è speranza, una legge contro icrimini d'odio esiste in tutta

Europa, tranne che in Italia, Ungheria e Polonia», lamenta Zan. E alSenato un altro caso scoppia sul testo del fine vita,

dove sono quattro i relatori: AlessandraMaiorino, del M5s e Simone Pillon, della Lega, per la commissione Giustizia e

Caterina Biti ,  del Pdcon Maria Rizzotti,  di Forza Italia, per la commissione Sanità. Rinviata a lunedì la

presentazionedella lista delle audizioni sul testo licenziato dalla Camera (3-4 per gruppo), la Lega si mette ditraverso

nell'ufficio di presidenza delle commissioni Giustizia e Sanità chiedendo che proceda inparallelo con la discussione

sulla proposta Romeo sulla cannabis. La richiesta ha sollevato la durareazione di Pd e M5s, e la discussione si è

interrotta con l'uscita dei leghisti. RIPRODUZIONERISERVATA Il leader e la capogruppo Malpezzi: «Nessun ultimatum,

ma si faccia la legge». Al Senato ileghisti chiedono l'iter abbinato alla loro proposta sulla cannabis, è rottura con 5s e

dem.
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